
Letture della quinta domenica di quaresima 
1° lettura: Ezechiele 37,12-14; 
Salmo 129; 
2° lettura: lettera ai Romani 8,8-11; 
Vangelo: Giovanni 11,1-45. 
Dopo che nelle scorse domeniche Giovanni ci ha presentato 

Gesù come acqua e luce, in questo terzo episodio ce lo presenta come 
resurrezione e vita. 

È il racconto della risurrezione di Lazzaro. Gesù vi appare come 
il Dio potente, colui che è in grado di ridare la vita ai morti, e 
contemporaneamente lo vediamo profondamente uomo, che di fronte 
alla morte dell’amico e al dolore delle due sorelle non può far altro 
che piangere. E questo pianto di Gesù vale tutto un discorso sulla sua 
persona. 

L’evangelista ci assicura che, sebbene non sempre, anzi quasi 
mai, il Signore risolva i nostri problemi e ci eviti le dure prove della 
vita, però nel dolore è sempre lì accanto a noi e nelle nostre difficoltà 
ci aiuta a sollevare lo sguardo verso la luce della vita. 

 

Ricordiamo gli appuntamenti in streaming che ci mettono in preghiera 
insieme al vescovo o a papa Francesco. 
Questa settimana la tradizionale via crucis cittadina animata dai giovani che 
partecipano a "Passi di Vangelo" potrà essere seguita dalla diretta sul 
canale YouTube della pastorale giovanile diocesana (canale 
"PGTRENTO"), ma si troverà il link anche sul sito della diocesi. 
Sarà venerdì prossimo, 3 aprile, con inizio alle 20.30. 
 

Il parroco, come già detto, celebra la messa ogni giorno a Ravina o a 
Romagnano secondo le intenzioni già segnate da tempo. 
Questa settimana le messe saranno: 
Domenica 29 marzo: per la comunità. 
Lunedì 30 marzo: Anna, Concetta, Rosa. 
Martedì 31 marzo: Andrea. 
Mercoledì 1 aprile: Raffaella. 
Giovedì 2 aprile: Dina e fratelli, Maria e Silvio. 
Venerdì 3 aprile: Massimo. 
Sabato 4 aprile: Franco. 
Domenica 5 aprile: Paris Angelo e Algia, Carolina Cristellotti. 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
Quaresima vuol dire anche… 
 

Leggo su “L’Adige” la lettera di un profugo nigeriano: 
“Grazie Italia che mi hai accolto, adesso prego per te”; 

vedo, sul sito de “Il Corriere della sera”, di un fruttivendolo 
egiziano che nel bergamasco distribuisce frutta gratis, come 
ringraziamento al paese che l’ha accolto e gli ha dato la 
possibilità di guadagnarsi la vita; 

leggo su “Il Margine” lo sfogo di una turista italiana cui è 
stato impedito di sbarcare come turista alle isole Mauritius a 
causa del coronavirus: “Noi, Italiani, siamo stati trattati da 
profughi, uno schifo. Erano scene da film, andavano bene per 
Checco Zalone e Verdone”. 

E non mi tornano i conti. 
Io credevo che noi fossimo tutti “Italiani brava gente”, e 

gli extra fossero tutti o quasi, delinquenti! 
Non è che mi sia un pochino, un pochino solo veh, 

sbagliato? 
 

Un caro saluto. don Gianni. 
 
 

<<<<<<<<<>>>>>>>>> 
 

Domenica prossima è la domenica delle Palme. Ci sarà la benedizione 
della Palme, un po’ in sordina per forza di cose e A PORTE CHIUSE: il 
sabato alla messa delle 18.30 a Romagnano, e la domenica alla messa 
delle 9.00 a Ravina. 
I rami d’olivo li lasceremo fuori della chiesa, a disposizione, come 
segno e augurio di pace e di serenità: ne abbiamo proprio bisogno! 
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DALLE FILIPPINE piccola sorella Annarita di Gesù scrive: 

Manila 2020 

Carissimi, 

Da quando sono rientrata dal tempo di preghiera (ritiro) 
così speciale quest’anno, perché segnato dalla partenza di 
papà per il cielo, ho desiderato scrivere una lettera per 
quanti mi sono stati vicini, ma gli eventi si sono susseguiti 
così rapidamente che non ho potuto ancora farlo. 

Pochi giorni prima di entrare in ritiro, ho saputo che papà 
stava peggiorando. Ho esitato sul da farsi, sapendo che non 
avrei comunque potuto restare a casa se non pochi giorni, 
data la situazione che stiamo vivendo qui in fraternità. 
Proprio mentre riflettevo, ps. Seraphina Jong Hwa ha 
dovuto partire in fretta in Corea, al capezzale del suo papà 
che si stava spegnendo. Così ho deciso di restare qui ed 
entrare nel silenzio del ritiro, pur restando collegata con i 
miei tramite Whatsapp, ed accompagnare a distanza gli 
ultimi giorni di papà. Ho potuto così stare con lui davanti al 
Signore, e “connettermi” in modo speciale al momento del 
Passaggio, mentre i miei lo vegliavano. 

E’ stato così spontaneo lasciar emergere dal cuore ricordi e 
rendimenti di grazie che ho potuto condividere con loro, in 
preparazione al funerale. E’ stato l’ultimo funerale 
pubblico, prima dell’interruzione di celebrazioni in chiesa... 

Sono grata per la dedizione con cui tutti i miei gli sono stati 
vicini in questi lunghi anni di malattia. 

 
 

 

E’ stato un modo per restituire affetto e dedizione con cui 
ambedue, papà e mamma, si sono spesi per noi. Ora si 
tratta di continuare ad offrire, a nostra volta, alle 
generazioni che crescono, lo stesso affetto e dedizione, 
senza misurarne il costo. 

In questi giorni la situazione nuova, provocata dal Covid 19, 
ci fa riflettere su tante cose. Mi dispiace sentire che in Italia 
si stia facendo così preoccupante. Anche qui il contagio 
aumenta, ci sono pochi kits per i test, per cui accettano solo 
chi ha sintomi seri. Stanno aumentando le vittime, anche 
tra i medici, ma non siamo ancora all’apice, forse il caldo 
aiuta a indebolire il virus, forse c’è meno controllo... ma la 
città è bloccata. Dato che solo una minima percentuale ha 
la macchina, e la maggior parte si sposta coi mezzi pubblici, 
siamo paralizzati. 

Lo sperimentiamo con molta fatica anche noi, soprattutto 
in questi giorni, da quando Lilette, la sorella malata di 
tumore al midollo osseo, è stata ricoverata d’urgenza, 
proprio la vigilia del blocco dei trasporti. Per fortuna finora 
i vicini ci aiutano, ma se dura rischiano di perdere la 
pazienza... siamo qui da anni, e ci vogliono bene, ma alcuni 
hanno paura del virus... questo ci mette comunque in 
condizioni di dipendenza e ristabilisce relazioni semplici, da 
povera gente... 

Voglio concludere con una cosa bella che da tempo ho 
desiderato condividere con voi... 

 

… continua sull’Insieme della settimana prossima… 


